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1.400 DI UCCELLI MIGRATORI CACCIATI NELLA LAGUNA DI 
VENEZIA APPARTENENTI ANCHE A SPECIE PROTETTE E 
MINACCIATE DI ESTINZIONE, SEQUESTRATI A CONCLUSIONE DI 
UNA OPERAZIONE ANTIBRACCONAGGIO DEI CARABINIERI 
FORESTALE: LA REGIONE DEL VENETO COME INTENDE 
INTERVENIRE? 
 
presentata il 10 febbraio 2025 dai Consiglieri Masolo e Zanoni 
 
 
 
  Premesso che: 
- il 27 gennaio 2025, nelle province di Padova e Venezia, i militari del Nucleo 
Carabinieri Forestale di Mestre, unitamente ai Nuclei Carabinieri Forestale di 
Padova, Portogruaro, Vittorio Veneto, Asolo e del Monte Grappa e al Nucleo 
Carabinieri CITES Venezia, hanno denunciato a piede libero quattro persone alle 
Autorità Giudiziarie di Padova e Venezia. A quanto si legge nel comunicato 
stampa diffuso1 dal Comando Regione Carabinieri Forestale Venezia – Mestre in 
data 07/02/2025 “Uno dei quattro soggetti attenzionati, un 77enne non titolare di 
licenza di caccia, è stato sorpreso mentre rientrava all’abitazione di residenza 
con la propria auto carica di centinaia di esemplari di avifauna cacciata di 
recente e non è stato in grado di fornire alcun documento giustificativo al 
riguardo, riferendo solamente che provenivano da un’Azienda Faunistico 
Venatoria situata a breve distanza. I Carabinieri Forestali hanno quindi 
perquisito l’abitazione, rinvenendo un locale allestito abusivamente per la 
lavorazione e preparazione delle carni; all’interno di un capannone/garage vi 
erano macchine spiumatrici, tavoli professionali adibiti alla 
macellazione/eviscerazione, arnesi da taglio, sacchetti in plastica per alimenti, 
ganci per appendere la selvaggina, bilance professionali, frigoriferi/congelatori 
pieni di capi di avifauna selvatica spiumati, eviscerati e confezionati, numerosi 
capi di avifauna ancora da spiumare ed eviscerare cacciati di recente, nonché 
munizioni da caccia in numero superiore a quello consentito […]; inoltre, ne 
comunicato stampa si legge che ”Mentre era in corso la perquisizione è 
sopraggiunto un cacciatore 46enne per consegnare una cinquantina di alzavole 
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da far spiumare ed eviscerare; i conseguenti controlli estesi a suo carico hanno 
permesso di rinvenire, presso la sua residenza in provincia di Venezia, ulteriori 
munizioni da caccia in numero superiore a quello consentito, oltreché documenti 
ed appunti riconducibili all’attività illecita. Gli investigatori hanno proseguito i 
controlli presso la citata Azienda Faunistico Venatoria, dove hanno acquisito 
tutta la documentazione inerente gli accessi dei cacciatori e relativi permessi 
(registri aziendali inerenti il prelievo venatorio) e dove sono stati sottoposti a 
sequestro a carico del Legale Rappresentante, deferito a piede libero all’Autorità 
Giudiziaria, tre fucili da caccia e oltre 8.500 munizioni dallo stesso detenuti e 
custoditi in maniera non idonea.”; 
- il comunicato stampa riferisce di “circa 1.400 capi di avifauna, una decina 
dei quali appartenenti a specie protette non cacciabili (colombelle e oche 
selvatiche) ed anche un esemplare di Moretta tabaccata, specie protetta dalla 
Convenzione di Washington (CITES). 
  Rilevato che il Gazzettino (Venezia Mestre)2 riporta che il 77enne 
residente a Piove di Sacco ha riferito che i capi di avifauna erano stati prelevati da 
un’azienda faunistico venatoria di Campagna Lupia. 
  Considerato che fatto salvo quanto emergerà a conclusione delle indagini 
preliminari e in sede di eventuale giudizio, appare del tutto necessaria, stante la 
gravità delle violazioni l’attivazione dei procedimenti di competenza regionale;  
Visto il Piano d’Azione nazionale per il contrasto degli illeciti contro gli uccelli 
selvatici. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri  
 

interrogano l’Assessore regionale alla caccia  
 
per sapere: 
1) quali procedimenti intende attivare per l’irrogazione delle eventuali sanzioni 
di competenza regionale? 
2) quali verifiche si intendono attivare nei confronti dell’Azienda faunistico 
venatoria di cui in premessa, eventualmente attivando il procedimento per la 
revoca della concessione? 
3) quali azioni di propria competenza intende attivare per rafforzare i 
meccanismi di prevenzione del bracconaggio? 
4) se intende o meno attivarsi sin d’ora per la costituzione di parte civile nei 
processi che eventualmente conseguiranno? 

 
 

 
2 7 febbraio 2025 “Macelleria clandestina con uccelli protetti” 


